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La buona notizia per le imprese 
trentine è che anche per il 2022 
la Provincia manterrà la agevola-
zioni Irap (pari a 68 milioni di eu-
ro) e quelle sull’Imis (altri 23 mi-
lioni di euro) previste quest’an-
no. Così come non viene modifi-
cata l’addizionale Irpef. 
E lo farà nonostante sulla finan-
za provinciale pesino gli effetti 
negativi - in termini di minor get-
tito - che si attendono dalla rifor-
ma fiscale da 10 miliardi previ-
sta dalla legge delega con cui il 
Governo vuole ridurre Irpef e su-
perare  gradualmente  l’Irap.  Si  
vedrà come il Parlamento rifor-
merà il  sistema delle imposte,  
ma fin d’ora, ha annunciato ieri 
il  presidente  della  Provincia,  
Maurizio  Fugatti,  dobbiamo  
«prepararci a risederci intorno a 
un tavolo con il Governo per ot-
tenere quello che ci deve essere 
riconosciuto a fronte del taglio 
delle tasse e allora discuteremo 
anche di accise sui combustibi-
li, partita rimasta ancora aper-
ta».
Il governatore Fugatti ne ha par-
lato ieri, anticipando le linee gui-
da della manovra di bilancio, in 
due appuntamenti: il primo, ieri 

mattina, con le categorie econo-
miche; e il secondo nel pomerig-
gio ai sindaci del Consiglio delle 
autonomie.
Bilancio di 4,5 miliardi.
La dinamica delle entrate provin-
ciale per il triennio 2022 - 2024 
indica un calo delle risorse a di-
sposizione,  solo  parzialmente  
contenuto grazie al nuovo patto 
finanziario con lo Stato che con-
sente di poter contare su quasi 
120 milioni di euro in più all’an-
no (più per il 2022 altri 90 milioni 
di una tantum).
Soprattutto a causa del venir me-
no, rispetto al bilancio di que-
st’anno, di 287 milioni di euro di 
gettiti arretrati, per l’anno pros-
simo la Provincia potrà contare 
su un bilancio di 4 miliardi 555 
milioni di euro contro i 4 miliardi 
742 milioni del 2021, che ricom-
prendevano anche aiuti straordi-
nari da parte dello Stato per la 
calamità  Vaia  (71,5  milioni)  e  
per l’emergenza Covid (115,5 mi-
lioni),  non  previsti  per  l’anno  
prossimo.
Nel  2023  si  scenderà  ulterior-
mente a 4,3 miliardi  di  euro.  E 
così per il 2024.
Un bilancio “semestrale”.
Ieri il presidente Fugatti ha sotto-
lineato come proprio per il calo 
di risorse a disposizione sarà ne-

cessario riuscire a puntare su al-
tre forme di finanziamento - e le 
risorse europee del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza saran-
no fondamentali così come quel-
le dei vari fondi europei (Fse e 
Fesr) - ma anche considerando 
la partecipazione dei privati per 
la realizzazione delle opere pub-
bliche, con forme di parternaria-
to pubblico-privato, sollecitan-
do manifestazioni di interesse.
«Costruiamo il bilancio non più 
come in passato - ha detto Fugat-
ti - annuale, ma lo pensiamo su 
due momenti calibrando le risor-
se sulle  effettive necessità nel  
primo  semestre  sapendo  che  
poi interverremo con il bilancio 
di  assestamento  a  metà  anno  
per il quale contiamo di avere a 
disposizione altri 150 milioni di 
euro.
Insestimenti in opere pubbliche.

La Provincia continua nella sua 
politica di investimenti soprat-
tutto  in  opere  pubbliche.  Nel  
2022 ci  saranno 200 milioni di 
debito autorizzato e non conces-
so (si anticipano i 100 milioni di 
debito previsti sul 2023) che sa-
ranno destinati alle grandi ope-
re, in particolare sarà finanziato 
il collegamento San Martino-Rol-
le. Le altre opere pubbliche di 
valore superiore a 50 milioni di 
euro già finanziate a debito (altri 
100 milioni sono relativi al 2021) 
sono: il primo lotto della circon-
vallazione di Pinzolo e la siste-
mazione della statale della Val-
sugana, la variante di Canazei, il 
rifacimento del ponte di Canova 
e la ciclabile del Garda.
Pubblico impiego, lavoro, imprese.
Per il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego, la giunta met-
te a bilancio 63,3 milioni di euro a 
regime dal 2022, ma insufficienti 
per soddisfare il rinnovo per il 
triennio 2018-2019, che era stato 
“congelato” per l’emergenza Co-
vid, con un aumento del 5% co-
me previsto invece a livello na-
zionale per gli statali. Vengono 
confermati 45,2 milioni per il pro-
gettone e 28 milioni per gli inter-
venti dell’Agenzia del lavoro. Re-
stano gli interventi già previsti 
di sostegno alle imprese.

A sinistra, l’incontro del presidente Maurizio Fu

Manovra, l’Irap non si tocca
Ma la Provincia teme minori entrate per i tagli statali sulle tasse

Il bilancio 2022 presentato ieri dal governatore Fugatti alle parti sociali e ai sindaci vede 
risorse in calo, nonostante il nuovo patto con Roma, e si attesta sui 4 miliardi e 550 milioni 
di euro. Previsti 200 milioni a debito per finanziare investimenti in grandi opere pubbliche 
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Confermate le 
agevolazioni alle 
imprese per 
68 milioni e sull’Imis 
per 23 milioni
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